
 

70131     Bari-Carbonara           via Loquercio n. 49            tel.080-5657049  cell.333-9536363 

 

Spett.le 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Taranto 
c.a. dott. ing. Marisa CESARIO – Comandante Provinciale 
PEC: com.prev.taranto@cert.vigilifuoco.it 
 
Spett.le  
Provincia di Taranto 
Settore Pianificazione ed Ambiente  
PEC: settore.ambiente@pec.provincia.taranto.gov.it 
 
Spett.le  
C.I.S.A. spa 
c.a. Legale Rappresentante – Massafra (TA) 
e.mail: antonio.albanese@cisaonline.it 
PEC : eleonora.palmieri@pec.cisaonline.it 
 

 Oggetto:  Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D. Lgs. n.152/2006 e 
ss.mm.ii - L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. per il “Rimodellamento del profilo di colmata finale 
della discarica per Rifiuti Non Pericolosi e relativo rivestimento con tecniche di 
ingegneria naturalistica (IPPC 5.4)“.  Comunicazione di avvenuta pubblicazione del progetto 
sul sito web dell'Autorità competente e richiesta di verifica dell'adeguatezza e completezza 
della documentazione presentata. Proponente: CISA spa . 
Comunicazione  VV.F-COM-TA REGISTRO UFFICIALE prot.0013214 del 17-09-2018 - Riscontro 
 

 
In riscontro della Comunicazione di cui in Oggetto del Comando dei VV.F di Taranto, il sottoscritto, 
Carmine ing. Carella, nato a Bari il 21/09/1953 ed ivi residente in cia Loquercio n. 49-Carbonara 
quale progettista dell’intervento di “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica 
per Rifiuti Non Pericolosi e relativo rivestimento con tecniche di ingegneria naturalistica 
(IPPC 5.4)“ in contrada “Gravinola” a Statte (TA) presso la unità produttiva gestita da C.I.S.A. 
spa, dotata di  ATTESTAZIONE DI  CONFORMITA' ANTINCENDIO – Rinnovo Periodico (art. 5 del 
DM Interno 07/08/2012) pratica 39591/A del 04/11/2016 prot.13312, ai sensi del DPR n.151/2011 
ed ss.mm.ii. (in allegato) 

D I C H I A R A    ed    A S S E V E R A  
 
che l’intervento in oggetto non comporta adeguamenti all’impianto antincendio presente, in quanto 
non introduce elementi di aggravio del preesistente livello di rischio incendio dell’Attività. Pertanto, 
per quanto sopra detto, i parametri di valutazione del rischio presente ed opportunamente riportato 
all’interno del DVR e PEE, non necessitano di nuove ed eventuali integrazioni/adeguamenti dei 
presidi esistenti . 
                               Ing. Carmine CARELLA  
Bari, 18 settembre 2018 
 
Allegato c.s. 
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